
L’ascolto come “spazio” di incontro

Abstract

L’ascolto è una dimensione costitutiva della persona e rappresenta il presupposto di ogni au-
tentica relazione umana. Nel contesto complesso della società odierna, però, vengono meno le
occasioni di ascolto, dialogo e silenzio, e la relazione interpersonale, se da un lato è facilitata
dallo sviluppo tecnologico, dall’altro è isterilita da una cultura che assegna il primato all’avere
sull’essere. Il contributo presenta la tematica dell’ascolto secondo differenti angolature, con l’invito
ad aprirsi all’altro e a lasciarsi interpellare reciprocamente. Affiora l’orizzonte vitale e sempre
mutevole dell’incontro e dell’espressività umana, dagli aspetti verbali a quelli non verbali, dal-
l’ascolto di sé all’accoglienza empatica dell’altro.
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Listening is a person’s fundamental dimension and represents the assumption of every authentic
human relationship. However, in the complex context of today’s society, chances of listening,
dialogue and silence often fail, while interpersonal relationship, if on the one hand is made
easier by the technological development, on the other, ends with being impoverished by a culture
that supports the supremacy of possessing over being. This contribute analyses the theme of li-
stening through different perspectives, with the exhortation to open themselves to other people
and to let themselves be looked into reciprocally. The vital and ever-changing horizon of meeting
and of human expressiveness emerges from verbal aspects to not verbal ones, from listening to
themselves to an emphatic welcome to other people.
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